


NI[Pg

REDAZIONE / EDITORIAL STAFF

..................................................................................................................................................................

Direttore Responsabile Responsabile grafica Redattori
Head editor e comunicazione visiva Editors
Enrico Falqui Art director Marta Buoro

. Federica Simone Paola Pavoni
Caporedattrice Nicoletta Cristiani
Editor in Chief Photo Editor Francesca Calamita
Ludovica Marinaro Photo Editor

Claudia Mezzapesa
Simona Beolchi
Traduzioni Stella Verin
Translations

Marta Buoro

Flavia Veronesi

CONTATTI/ CONTACT

..................................................................................................................................................................

Contatti /Contact Network in Progress Casa Editrice / Publishing
www.nipmagazine.it Iscritta al Registro della stampa
redazione@nipmagazine.it al Tribunale di Pisa N° 612/2012,

periodico bimestrale,
7/12 “Network in Progress”
ISSN 2281-1176 Vico Villafranca 3,
85025 Melfi_ Italia
+39 (0)972 236054
email ed.libria @gmail.com



BSauman,

grnunt

Babel
by /
—710 Mauro

=
<C
—
—
s
oo

&
N
r

vZyly1 @) MoLa3

-NIOFHFINOISNIOTI INOISNIOFHG INOISNFOFE INOISNIOFI INOISNIOFI INOISNIOFS
ANOISNTOFE INOISNTOTd INOISNFOF INOISNFOFS INOISNTOFH ANOISNTFOFH INOIS
-NIOFHFINOISNIOTI INOISNIOFHG INOISNFOFE INOISNIOFI INOISNIOFI INOISNIO TS
ANOISNTOFH INOISNTO3d INOISNFOF INOISNFOFS INOISNTOFI ANOISNTFOF5 INOIS
-N303d INOISN3OFd INOISNIOFd INOISNIOFH ANOISNIIFH INOISNIOFd INOISNO
-39 ANOISNIO3d INOISNFOFd INOISNIIFd ANOISNFOFd INOISNTOFd ANOISNFO3d
INOISNIOFd INOISNIOFH INOISNIFOFHINOISNIOFHINOISNIOFHINOISNIIFS INOIS
-NAOFH ANOISNIFOFHINOISNIDTHIANOISNIOFIINOISNIDTHINOISNIFOFH INOISNTOTH



AUTHOR: Ludovica Marinaro
Editor in chief of NIPmagazine.

Architect, PhD candidate in Landscape
Architecture at the University of Florence.

Babel, citta sacra, era
considerata la porta
terrena verso il mondo
divino. Patria di astronomi e
matematici, nella scacchiera
ordinata delle sue strade
sirifletteva il rigore del
primo corpus legis della
storia, creato per regolare
tutte le possibili situazioni
dell'umano convivere ed
esposto sulla pubblica

via, alla portata di tutti gli
abitanti di questa primordiale
e popolosa metropoli. Nei
versi della Bibbia dall'essere
la materializzazione
dell'ordine passo ad

essere icona del caos,
regno della dissolutezza

e della confusione.

A quest'immagine fa
riferimento questo libro
scritto in forma di dialogo
tra due acuti osservatori

del nostro tempo: Zigmunt
Bauman, sociologo e
filosofo tra i piu illustri e
influenti del secolo cui si

deve la cardinale definizione
di "modernita liquida"”, e

Ezio Mauro, giornalista e
direttore di "Repubblica”.
Babel cosi diventa la
metafora di una condizione
esistenziale, quella della
societa contemporanea, che,
completamente immersa
nella crisi, ha una percezione
deformata del mondo.
Viviamo nell'illusione di

far parte di una comunita
globale mentre invece si
sostanzia il paradosso: cosi
come sott'acqua, nella crisi
odierna la comunicazione si
affievolisce, i singoli pensieri
incapsulati in bolle sfuggono
veloci in verticale non appena
espressi: tweet! Non abbiamo
che il nostro profilo da
offrire I'un I'altro ed effusioni
telematiche, troppo risicate
per produrre il sodalizio che
caratterizzava il tempo della
“modernita solida”, quello
della famiglia e della "societa
del dare”, quello in cui un
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project de vie era ancora
possibile. Secondo il filosofo
di Poznan lo smarrimento

e la perdita di qualsiasi
sicurezza sono invece le cifre
distintive della condizione
attuale di cittadini, i quali pur
vedendo i propri bisogni e
desideri sistematicamente
non rappresentati, non
riescono a formare un fronte
ed una coscienza comuni ed
optano per una noncuranza
apatica quando non sono

in balia delle proprie pance,
come tanti Ubu, sovrani di
Innumerevoli regni particolari.
In questo clima prospera una
lettura sbrigativa e sommaria
della complessita del reale di
cui si tende a voler "tagliare i
nodi con l'accetta” piuttosto
che impegnarsi a scioglierli
con pazienza ed ingegno;

il risultato e sotto gli occhi

di tutti dalla scena politica
internazionale a quella locale

o
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Babel, holy city, was
considered the earthly

gate to the divine world.

Home to astronomers and
mathematicians, in the neat
chessboard of its streets were
reflected the severity of the

first corpus legis of history,
created to regulate all possible
situations of human coexistence
and exposed on the public
street, within the reach of all the
inhabitants of this primordial
and populous metropolis. In
the verses of the Bible being
the materialization of the order
came to be an icon of chaos,
reign of chaos and debauchery.
To this image refers this book
written as a dialogue between
two keen observers of our time:
Zigmunt Bauman, sociologist
and philosopher of the most
famous and influential of the
century, to which we owe the
cardinal definition of "liquid
modernity”, and Ezio Mauro

, Journalist and director of
“Repubblica”.

Babel thus becomes the
metaphor of an existential
condition, that of contemporary
society, which is completely
Immersed in the crisis, has

a distorted perception of the
world. We live in the illusion

of being part of a global
community but instead is
embodied the paradox: as well
as underwater, in today's crisis,
communication fades, individual
thoughts encapsulated in
bubbles escape rapidly vertically
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as soon as expressed: tweet!
We don't have much more

than just our profile to offer
each other and telematics
effusions, too restrained to
produce the partnership that
characterized the time of “solid
modernity”, that of the family
and the "society of giving”, the
one in which a project de vie
was still possible. According

to the philosopher of Poznan
the confusion and the loss of
any safety are the distinctive
features of the current condition
of citizens, who despite seeing
their own needs and desires
systematically not represented,
can not form a frontand a
common conscience, instead
opt for an apathetic indifference
when they are not at the mercy
of their bellies, like many Ubu,
sovereign of countless particular
kingdoms. In this climate
flourishes a hasty and summary
reading of the complexity of
reality, of which we tend to
want to “cut the knot with a
hatchet" rather than commit to
unravel them with patience and
intelligence; the result is there
for all to see by the international
political scene to the local one
and is also reflected in the
geography of our cities often
trivialized and dull.

If, however, according to
Bauman in the globalized

world, National States “are no
longer able to ensure global
commons”, are the towns to
turn on the only glimmer of hope

for re-founding democracy,

as places of creativity, spaces
where the community can

still be found. Which kind of
hopes democracy has today of
redefining its role, to get back
creating sound institutions in
which to recognize ourselves,
to adjust the collective life of

Its citizens? These and others
are the questions that dot the
passionate repartee focusing

In three acts a triad of basic
knowledge to understand

what Mauro has aptly
described as «the time of the
interregnum indecipherable»:
space, «dematerialized;

time, «contract»; and the
contemporary citizen, that is us,
«Solitary interconnectedy.

The conversation, slim and
pleasant, in 159 pages so
intercepts all spheres of
everyday life offering a critical
reading that exposes the
underlying defects outlining
clearly the underlying causes.
That between Mauro and
Bauman is an open debate

that does not want to provide
preconceived recipes, but lucid
analysis and also an invitation to
a wide audience to take position,
to abandon this state of “civil
Inattention” and return home

to the city politically, place from
which were generated all the
languages of the world, the only
place where you can come back
to speak a common language.
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e siriflette anche nella
geografia delle nostre citta
spesso banalizzata e spenta.
Se pero secondo Bauman
nel mondo globalizzato gl
Stati nazionali «non sono
piu in grado di assicurare
beni comuni globali», sono
iInvece le citta ad accendere
I'unico barlume di speranza
per rifondare la democrazia,
come luoghi della creativita,
spazi in cui la comunita
puo ancora ritrovarsi.

Che speranze ha oggi la
democrazia di ridefinire

il suo ruolo, di tornare a
generare istituzioni sane in
cui riconoscersi, di regolare
la vita collettiva dei suoi
cittadini? Questi ed altri
sono gli interrogativi che
punteggiano l'appassionato
botta e risposta mettendo

a fuoco in tre atti una triade
di nozioni fondamentali

per comprendere quello
che Mauro ha acutamente
definito «il tempo
indecifrabile dell'interregno»:
lo spazio, «dematerializzato»;
il tempo, «contratto»; e il
cittadino contemporaneo,
ovvero noi, «solitari
Interconnessi».

La conversazione, snella

e piacevole, in 159 pagine
Intercetta cosi tutte le sfere
del quotidiano offrendo

una lettura critica che ne
smaschera i vizi di fondo
delineando con chiarezza

le cause scatenanti. Quella

tra Mauro e Bauman e

una riflessione aperta che
non vuole fornire ricette
precostituite, ma un'analisi
lucida ed anche un invito
rivolto ad un pubblico vasto
a riprendere posizione,
abbandonare questo

stato di "disattenzione
civile" e tornare ad abitare
politicamente la citta, luogo
da cui si generarono tutte
le lingue del mondo, unico
luogo in cui si puo tornare a
parlare una lingua comune.
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